
Il professor Anselmo Palini
ha spiegato il senso
dell’incontro organizzato
sulla «nonviolenza»

DonBenedini
hachiuso:
«Rimettiamoci
aPapaFrancesco
checiesorta
aosaredipiù»

ILCONVEGNO. Il ricordocommosso diGarcia Villase Murgioni

«Rifletteresullapace
ricordandoimartiri»

IlvescovoMonari:
«MorireperCristo
èvivere:che
tuttociòciaiuti
arinnovare
lasperanza»

«Riflettere sulla pace e sulla
nonviolenza in un tempo in
cui i venti di guerra continua-
no a soffiare prepotentemen-
teeilcommerciodiarmiproli-
fica; ragionare ricordando tre
figure di testimoni-martiri co-
meOscarRomero,Marianella
García Villas e Pierluigi Mur-
gioni; tre figure luminose,
noneroimapersonechesista-
gliano per le loro azioni quoti-
diane, che si sono ribellati al
male affermando la propria
sceltadi responsabilità contro
l'indifferenza»: il professor
AnselmoPalinihaspiegatoco-
sì il senso del convegno di ieri
mattinaorganizzatodallaDio-
cesi e da lui moderato.
Un incontro non a casoorga-

nizzato in marzo, nel mese in
cui ricorrono il 31˚ anniversa-
rio dell'assassinio in Salvador

di Marianella García Villas,
l'avvocata dei poveri, del 34˚
anniversario dell'assassinio di
Oscar Romero, arcivescovo di
San Salvador educato dal suo
popolo e ucciso mentre stava
celebrando l'Eucarestia. A lo-
ro si è legato Pierluigi Murgio-
ni,sacerdotebrescianomissio-
nario, che pagò la propria fe-
deltà al Vangelo con oltre cin-
que anni e mezzo di carcere e
torture in Uruguay al tempo
della dittatura militare e che
ha tradotto in italiano del dia-
riodi Oscar Romero.

DUE UOMINI DI CHIESA e una
donna laica, definiti più volte
martirinel senso illustratodal
vescovo di Brescia Monsignor
Luciano Monari, intervenuto
per primo leggendo passi del
librodell'Apocalisse.«Imarti-
ri sono colorochehannovinto
il drago grazie al sangue dell'
agnello e alla parola della loro
testimonianza, persone che
hannoconsideratoDiopiùim-
portante della loro esistenza e

chesonostati testimonidiveri-
tà; una verità molto concreta
che è la rivelazione dell'amore
diDiopergliuomini»,haspie-
gato Monsignor Monari che
ha concluso sottolineando:
«Morire per Cristo è vivere:
che tutto ciò ci aiuti a rinnova-
re il desiderio e la speranza di
un'autentica civiltà dell'amo-
re e a produrre strutture di in-
telligenza e di bontà, creando
una società dove la dimensio-
ne fondamentale sia l'amore
intesocomeresponsabilitàde-
gli uni nei confronti della vita
degli altri».
La riflessione del vescovo è

statapropedeuticaallapresen-
tazionedei tretestimonidipa-
ce ricordati ieri: il primo, don
Pierluigi Murgioni, è stato ri-
cordato dal professor Rolan-
do Anni, che si è concentrato
sul ruolo della chiesa brescia-
naedell'alloravescovoMonsi-
gnor Luigi Morstabilini che
perMurgionifu«unpadre,do-
vendogli infonderefiduciadu-
rante gli anni della prigionia,

ma un padre che lascia liberi i
figli e che si comporta con for-
te mitezza: forte perchè non
abbandonò mai il tentativo di
liberarlo ma con mitezza, con
atteggiamenti di apertura agli
altri, nonostante i difficili rap-
porti con le autorità politiche
dell'Uruguay di allora».
Don Alberto Vitali si è soffer-

mato su monsignor Oscar Ro-
mero, in particolare sul suo
rapporto con Paolo VI e poi
con Giovanni Paolo II: «Oscar
Romero era timido e introver-
so, obbediente alla gerarchia
della chiesa, senza la vocazio-
ne al martirio. Eppure dal
1974 iniziò il suo cambiamen-
to, o conversione, e divenne il
vescovo fatto dal suo popolo
perchèfedeleaDio.Cambiòat-

teggiamento verso la chiesa,
non verso il Signore, capendo
subito cosa gli sarebbe costa-
to: andò contro il Vaticano e,
mentre Paolo VI gli disse che
non lo capiva ma lo appoggia-
va,conGiovanniPaolo IIandò
in modo meno felice, in parti-
colare il primo incontro; pro-
prio l'incomprensione con la
suachiesa fuper lui ilmartirio
più doloroso, assieme alla sof-
ferenza di veder calpestato co-
stantementeilpopolosalvado-
regno». Don Vitali ha chiuso
augurandosichel'annoprossi-
mo,inoccasionedeltrentacin-
quesimo della morte «si arrivi
adunabeatificazione diOscar
Romero, ora che i tempi sono
cambiatigrazieaPapaFrance-
sco».Ilpotenzialerivoluziona-

rio dell'avvento di Papa Fran-
cesco è stato ripreso dal sena-
toreRaniero La Valle: «Questi
tre personaggi hanno connes-
sionimolteprofondetra loroe
ricordarli non è fare memoria
marifletteresullachiesadiog-
gi: loro sono stati testimoni e
le loro storie sonoda collegare
con quella che si è aperta gra-
zie a Francesco, un Papa che è
venuto dagli stessi posti dove i
tre martiri hanno scelto di vi-
vere e lottare». Poi La Valle ha
ricordato Marianella García
Villaschefece«unasceltapre-
ferenziale dei poveri, il che
vuoldirenonunasceltapoliti-
ca o di benevolenza, ma un ge-
sto che riconosce che i poveri
hanno il posto privilegiato nel
cuore di Dio».

L'APPLAUSO più lungo da par-
te del numeroso pubblico ha
chiuso l'intervento di La Valle,
lasciandoadonMarioBenedi-
niilcompitodiunarapidacon-
clusione: «La Valle ha spalan-
cato le porte e le finestre alla
speranza, una speranza che
noirimettiamoaPapaFrance-
sco, il quale esorta sempre ad
osare, a cercare strade nuove
per tornare ad essere, come le
tre figure oggi evocate, gente
normale che fa cose straordi-
narie». • IR.PA.

© RIPRODUZIONERISERVATA

«Sonoaumentatele
esportazioniversoalcuni
paesiconfortitensioni»

GIORGIOBERETTA
ANALISTAOPAL

«E’necessariopensarealla
nonviolenzainuntempo
digrandiventidiguerra»

ANSELMOPALINI
PROFESSORE

Irene Panighetti

«Le armi bresciane, di fatto
quelle della Beretta, nel 2013
sono state esportate in zone
delmondoadaltatensione,co-
me il Medi Oriente e l'Africa»:
loharesonoto ieri l'Osservato-
rio Permanente sulle Armi
Leggere di Brescia (Opal), as-
sociazione attiva dal 2004 e
sempremoltoattentaalmoni-
toraggio del mercato delle ar-
mi, inparticolarediquelle leg-
gere.Opalhapresentatoinan-
teprimanazionale idati speci-
fici forniti dall'Istat sulle
esportazionidiarmidallaPro-
vincia di Brescia, con tanto di
tabelle analitiche concentrate
sul valore delle esportazioni e
sulle zone geografiche in cui
sonovendute.
Il dato più preoccupante è

proprioquellogeografico,poi-
ché quello quantitativo non
presenta sorprese rispetto all'
andamento degli anni passa-
ti: le armi esportate avevano
unvaloredioltre 315,8milioni
di euro nel 2012 e sono arriva-
tea pocopiù di 316milioni nel
2013. L'aspetto allarmante è a
chi e dove sono state vendute:
Opal registra «consistenti in-
crementiper ipaesi del Medio
Oriente (più 23%) e soprattut-
to dell'Africa (più 36%). Sono
aumentate anche le esporta-
zioni verso il Nord America e i
paesidell'UnioneEuropea(en-
trambedell'11,5%)cherappre-
sentano da sempre i maggiori
acquirenti di armi bresciane,
mentrevedonounaconsisten-
te contrazione quelle verso i
paesi asiatici (meno 58%) e i
paesieuropeinonappartenen-
ti all'Ue (meno 25%)».
Giorgio Beretta, analista di

Opal è entrato nel dettaglio:
«Stati Uniti, la Turchia e il Re-

gno Unito restano i singoli
maggiori acquirenti di armi
bresciane, ma sono aumenta-
te le esportazioni verso alcuni
paesi con forti tensioni inter-
ne come l'Egitto e il Guatema-
la e, inspiegabilmente, anche
verso paesi sottoposti a misu-
re di embargo di armi come il
Libano». Rispetto all'Egitto
Opalharicordatocomefinoal
luglio dell'anno scorso «quasi
4milionidi eurodiarmiemu-
nizioni bresciane erano state
inviate lì, ma dall'agosto c'è
stata una sospensione grazie
all'ex ministro Emma Bonino,
che, anche a seguito della no-
stra richiesta, ha deciso di so-
spendere le esportazionidi ar-
mi verso questo paese», ha os-
servatoPiergiulioBiatta,presi-
dente dell'associazione.

GLI STATI UNITI permangono il
principale acquirente di armi
bresciane (oltre 132 milioni di
euro, pari a circa il 48% di tut-
to l'export armiero bresciano
del 2013) con un picco che si è
registrato in seguito agli an-
nuncidipossibili restrizionile-
gislativedapartedell'ammini-
strazione Obama dopo la stra-
ge nella scuola di Newtown in
Connecticut del 14 dicembre
2012 in cui 27 persone, 20 del-
le quali bambini di età tra i 6 e
i 7 anni, furono uccise da un
ventenne usando un'arma del
tipo fucile d'assalto in posses-
so alla madre.
Non è mancato l'affondo po-

lemico verso «le reiterate ri-
mostranze dei produttori bre-
sciani di armi che per mesi si
sono lamentati di presunti
nuovigravamiburocratici tan-
to da chiedere di snellire la
normativa; anche se con nor-
me più severe le esportazioni
dalla nostra provincia non
sembrano affatto in crisi e an-

zi trovano nuovi acquirenti
nelle zone dove le tensioni e i
conflittisonopiùfrequenti,co-
me laTurchia». In questo pae-
se, ha analizzato Opal, «nel
2013sonostatequasi24milio-
nidieuro leesportazionidiar-
mi e munizioni in uno stato
con forti tensioni interne e al
confine con la Siria».

POLEMICA È STATA fatta anche
per l'episodio avvenuto in di-
cembre,quandoaBresciaèar-
rivata una delegazione della
Metro Industrial Areas Foun-
dation,unaretedipiùdi2.500
congregazionireligiose,sinda-
cati locali, associazioni civi-
che e altri gruppi di cittadini
degli Stati Uniti che chiede ai
governi maggior sicurezza
nell'uso delle armi leggere.
«La delegazione voleva porre
la stessa richiesta alla Beretta,
ma, appositamente recatasi a
Gardone Valtrompia, non è
stataricevuta»,hannoricorda-
to gli esponenti di Opal che
avevanofattodaaccompagna-
tori.
CarloTombola,coordinatore

di Opal, ha riassunto le richie-
stedell'associazione:«Regola-
reinmodopiùrigorosoestrin-
gente le esportazioni e fornire
rapporti più chiari».
Infine Opal ha riservato una

valutazione sull'annullamen-
to di Exa: «Un fatto dipeso da
fattori commerciali e struttu-
rali; la Beretta ha deciso di
non parteciparvi provocando
un effetto a catena. La vera ra-
gioneècheBerettapuntaall’e-
stero, alla Turchia, alla Russia
e al Sudafrica sia per la produ-
zioneche il mercato.Non aca-
so a gennaio ha annunciato
l'apertura di una fabbrica in
Tennessee. Exa non rientrava
più nei sui interessi commer-
ciali,malasostanzadelproble-
ma della vendita delle armi
nonè venuta meno». •
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Lanonviolenza&gliaffari
Lostudiodelmercato armieroper evitarenuovi conflitti

Mercati
paralleli

Speranza
epace

LARICERCA. La denunciadell’osservatoriopermanente chehamonitorato ilmercato rendendopubblici idati dell’exportconpaesi ritenutiad «altorischio»

Opal:«Learmibrescianeversolaguerra»
Lafettadimercato2013vale316milionidieuro:unquartodelfatturatoconcentratoinMedioOriente

Unmomento dell’incontroin cuisisono ricordati iMartiri dellapace eil loro sacrificio
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